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dietro. coni anche or« la Santa Sede «volse il suo «ho «1* -, *  
mediai rie« di par« nell’interense dei popoli tribolali. Pmo a tau 
di queato «copo officialmente r iim o  in prima lineo. l'fUi«»-r. .fe 
ebbe probabilmente a voce altre missioni altrettanto impofUci. 
doveva egli scrutare I «entimemi di Carlo V’II re di Francia u 
no alle condizioni politiche d’Italia, avviare una riforma dk 
tersità di Parigi e cercare d’ottenere l'abolizione della pra-- •»- 
tka «arnione del 1438.1 A buon diritto la Santa Sede oelk 
•ioni allora unilateralmente preae dalla Francia vedeva una V- «• 
dei «uoi più essenziali diritti. La naturale conseguenza fu «s> • 
Itoma. «penalmente dopo II rinvigorimento della potenza f» eà 
negli ultimi anni, ti fere il tentativo di eliminare quell‘odi cw» •■■««• 
ilell’eta conciliare.

Il cardinale Eatouteville non «i nasco** la diflkoltà della 
•ione toccatagli • avanti tutto cercò di guadagnare 11 re. ebr u è  
•empre pel capo il pensiero di convocare un concilio a 1 *** 
Mirava a tal fine una lettera che. ancor prima d'aver ava'- '* 
bolla della «uà nomina, il cardinale dlresae al sovrano di Fr< •• 
relativa alle intenzioni del papa. In una seconda lettera, d» 
agnato. E*touteville annunziava la sua nomina • insieme Mtik *>* 
a Carlo VII l’iavio del protonotario apostolico Guglielmo *■ 
che avrebbe esposto a Sua Maestà lo scopo della min ta »  ** 
legato apostolico.

Il re francavo fu poco soddisfatto di queste notìzie e la «** H 
•posta fu un brutto presagio di ciò che dovrebbe avvenire: Car
10 VII infatti accennava alla legge, la quale intercedeva la ĉ -a# 
parva di un legato pontificio nel regno francese senza # e  * 
permesso e diceva che non tollererebbe una lesione di quell*ori

Quando ricevette questa comunicazione. EatouteviUe *i t*» 
vav» già io viaggio verso la Francia.1 Immediatamente dio
11 23 ottobre 1451. una lettera al re. redatta eoo tanta ahi- u  
rhe Carlo VII rinunciò alta sua opposizione e permise R o gg ­
ia Francia del cardinale come legato. Eatouteville. che frotta* 
aveva visitato I duchi di Milano e Savoia, fu per ordine ** 
ricevuto in Lione eoo tutti gli onori rispondenti al suo A » *  * 
poi. accompagnato da un grande numero di prelati e ootó « •  
nenti. ai recò da Lione alla Corte a Tour», ove entrò nel febèe»-* 
del 14&2 esponendo al re prima di tutto lo scopo pei oc i pah -V h
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